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Comune di Pasiano di Pordenone 

 

 Provincia di Pordenone 

 

Prot. n.           li, 14 Febbraio 2019 

Oggetto: procedura negoziata (ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 50/2016) per l’appalto 

dei "Lavori di riqualificazione e messa in sicurezza tratto ex SP n. 43 in Comune di Pasiano di 

Pordenone " CUP        J17H18003080005                       

 

procedura da espletarsi  in 

modalità telematica sul Portale 

delle Stazioni Appaltanti della 

Regione Friuli Venezia Giulia 

 

Spett.le Impresa 

 

 

 

 

 

CODESTA SPETTABILE IMPRESA E’ INVITATA ALLA GARA IN OGGETTO. 

 

L’intera procedura di cui alla presente lettera di invito verrà espletata in modalità telematica, ai sensi 

dell’art. 58 del D.Lgs. n. 50/2016, sul Portale delle Stazioni Appaltanti della Regione Friuli Venezia Giulia 

all’interno dell’area “RDO online” relativa alla presente procedura. Per RDO online si intende la presente 

procedura di gara sotto forma di Richiesta di offerta online effettuata nel portale sopra citato. 

 

Eventuali richieste di assistenza di tipo tecnico/informatico riguardanti l’inserimento a sistema della propria 

offerta dovranno essere effettuate contattando il call center del gestore del Sistema Telematico al numero 

verde 80098788 (post selezione 7) da rete fissa, al numero 040 0649013 per chiamate dall’estero o dal 

telefono cellulare, all’indirizzo di posta elettronica supporto.eappalti@appalti.regione.fvg.it. 

 

Si precisa inoltre che al suddetto call center non potranno essere posti quesiti di carattere amministrativo. 

 

 
Sezione 1 – informazioni generali 

 

A. ENTE APPALTANTE: Comune di Pasiano di Pordenone. Il luogo di esecuzione dei lavori è ubicato in 

via Villaraccolta, 33087 Pasiano di Pordenone (PN). Il Codice Univoco identificativo dell'ufficio 

destinatario della Fatturazione Elettronica: UF4ZN3.  

B. DOCUMENTI DI GARA E DI PROGETTO: tutta la modulistica per la partecipazione alla presente 

gara viene allegata alla presente lettera invito.  

La  documentazione progettuale potrà essere scaricata direttamente dalla Piattaforma nella cartella 

“Elaborati di Progetto” presente nella sezione “Allegati” posizionata all’interno del box “Dettagli RDO” 

della “RDO online”. 

Eventuali informazioni e chiarimenti possono essere richiesti utilizzando lo strumento della 

“Messaggistica” dell’area “RDO online”. 

C. AGGIUDICAZIONE: si procederà all’aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso offerto, 

inferiore a quello posto a base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza, ai sensi dell’art. 95, comma 4, 

lett. a) del D.Lgs. 50/2016 con ESCLUSIONE AUTOMATICA DALLA GARA, AI SENSI DELL’ART. 97, 

COMMA 8, DEL D.LGS 50/2016, DELLE OFFERTE CHE PRESENTANO UNA PERCENTUALE DI RIBASSO 

PARI O SUPERIORE ALLA SOGLIA DI ANOMALIA INDIVIDUATA AI SENSI DELL’ART. 97, COMMA 2 del 

mailto:supporto.eappalti@appalti.regione.fvg.it
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medesimo D.Lgs. 50/2016. 

In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6 dello stesso articolo. 

L’esclusione automatica delle offerte anomale non è esercitabile qualora il numero delle offerte ammesse 

sia inferiore a dieci, ai sensi dell’art. 97 comma 8 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

D. IMPORTI IN APPALTO: 

IMPORTO A BASE D’ASTA (Oggetto di offerta a 

ribasso) 
Euro  270.000,00= 

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) Euro 10.000,00= 

Importo totale in appalto Euro 280.000,00= 

E. CATEGORIE DI LAVORI 

- CATEGORIA PREVALENTE: OG3 “Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, 

metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere complementari” – Classifica II (DPR 

207/2010) per un importo di € 280.000,00 

F. MODALITÀ DI STIPULA DEL CONTRATTO: Il contratto sarà stipulato “a corpo” ai sensi 

dell’art. 59 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Il predetto importo deve considerarsi pienamente remunerativo di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture, le 

provviste occorrenti, i trasporti e i noli, per dare i lavori compiuti secondo le condizioni stabilite nel 

Capitolato speciale d'Appalto e le specifiche tecniche indicate nella documentazione tecnica di progetto. 

G. LUOGO DI ESECUZIONE: Comune di Pasiano di Pordenone via Villaraccolta. 

H. PRESA VISIONE DEL LUOGO OVE SI DEVONO ESEGUIRE I LAVORI: è fatto obbligo 

tassativo ai concorrenti di prendere visione del luogo ove si devono eseguire i lavori oggetto del 

presente appalto. Durante la visita il Responsabile del Procedimento o suo incaricato, oltre a descrivere 

le peculiarità dell’intervento, sarà a disposizione delle imprese concorrenti per rispondere ai quesiti 

tecnici che queste intendessero porre. 

SOGGETTI AUTORIZZATI 

- Legale rappresentante e/o Direttore Tecnico dell'impresa muniti di copia dell’attestazione SOA 

o certificato di iscrizione alla CCIAA, che dimostrino la carica ricoperta 

- dipendente dell'impresa munito di delega con sottoscrizione del legale rappresentante con 

contestuale dichiarazione che attesti che il dipendente è iscritto a libro unico del lavoro con 

numero di matricola). 

- Procuratore speciale dell’impresa, munito di specifica procura notarile (in originale o copia 

autenticata dal legale rappresentante dell’impresa con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000) da 

cui risultino le specifiche attività di rappresentanza dell’impresa relativamente ad appalti di lavori 

pubblici. 

AVVERTENZA 1 
E' esclusa la possibilità di delegare un incaricato estraneo all'impresa o avente con questa un rapporto di 

collaborazione in via autonoma. 

 

AVVERTENZA 2 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario o GEIE: 
 già costituito, la presa visione deve essere effettuata dalla mandataria, in caso di raggruppamento, 

dal consorzio ordinario o dal GEIE anche se effettuata da uno dei consorziati o da uno dei soggetti 

che compongono il GEIE; 

 non ancora costituito, la presa visione può essere effettuata da una delle imprese che intendono 

raggrupparsi o consorziarsi o costituire il gruppo. 

 

EFFETTUAZIONE DEL SOPRALLUOGO: mediante visita da effettuarsi dal lunedì al venerdì dalle 

ore 8,30 alle 12,30, previo appuntamento telefonico con l’Ufficio Tecnico Area Gestione del Patrimonio 

e Lavori Pubblici del Comune di Pasiano di Pordenone (tel. 0434 614340-41) e al termine della quale 

sarà rilasciata idonea attestazione da allegare alla documentazione amministrativa di gara. 

I. TERMINE ULTIMAZIONE LAVORI: ai sensi dell’art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto, il 

tempo utile per dare ultimati tutti i lavori è di 120 (centoventi) giorni naturali successivi e continui 

decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

J. RIPETIZIONE DI LAVORI ANALOGHI: il Comune di Pasiano di Pordenone si riserva la facoltà di 

affidare all’aggiudicatario dell’appalto in oggetto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 63, comma 5, 
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del D.Lgs. 50/2016, nuovi lavori consistenti nella ripetizione dei lavori oggetto del presente appalto, nei 

limiti del quadro economico di cui al progetto esecutivo. In tal senso si dà atto che l’importo totale 

ipotetico degli affidamenti è, in ogni caso, inferiore alla soglia di cui all’art. 36, comma 2, lett. c), del 

D.Lgs. 50/2016. 

K. PAGAMENTI: ai sensi dell’art. 21, del Capitolato Speciale d’Appalto, cui espressamente si rinvia, i 

pagamenti avvengono per SAL non inferiori ad euro 75.000,00=. 

L. SUBAPPALTO è disciplinato esclusivamente dall'art. 105 del D.Lgs. 50/2016, a cui espressamente si 

rinvia. Con riferimento all’art. 105 di cui trattasi si precisa quanto segue: 

- ai sensi del comma 2, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta percento) 

dell'importo complessivo del contratto e all’interno della quota sopra citata vanno ricomprese tutte 

le eventuali categorie;  

- ai sensi del comma 4, i soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i 

lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione del Comune di Pasiano di 

Pordenone purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80. 

- ai sensi dal comma 4, lettera a), si precisa sin d’ora che le categorie di lavori per le quali è ammesso 

il subappalto sono le seguenti: 

 Categoria prevalente OG 3; 

 Categoria OS10 ricompresa nella categoria prevalente; 

- ai sensi del comma 6: 

- vista la natura delle opere in appalto, NON è prevista l'indicazione della terna di subappaltatori 

in sede di offerta; 

- per la dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali come previsti 

dal comma 13 dell'articolo 80 si applicano le Linee Guida n. 6 di cui alla la delibera ANAC n. 

1008 del 11.10.2017; 

- ai sensi del comma 13 il Comune di Pasiano di Pordenone corrisponderà direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto 

per le prestazioni dagli stessi eseguite SOLO nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

M. ANTICIPAZIONE: ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016, sul valore stimato dell'appalto 

viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è 

subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione, comprensivo di IVA, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta 

garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La 

garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari 

finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della 

garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 

recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 

con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 

tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

N. FINANZIAMENTO: l’opera di cui al presente invito, per un importo complessivo di quadro 

economico di € 400.000,00, è finanziata per € 172.512,15 da contributo regionale e per € 227.487,85 

con mezzi propri dell’Ente al Capitolo n. 2601. 

O. COSTI DELLA MANODOPERA: al fine di adempiere a quanto previsto dall’art. 23, comma 16 

ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si evidenzia che i costi della manodopera presi a riferimento 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
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per la quantificazione dell’importo in appalto, sono di € 41.566,18. 

P. LINGUA: le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana 

o corredati di traduzione giurata. 

Q. EVENTUALI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI relativi alla gara potranno essere richiesti al 

Responsabile del procedimento di gara mediante proposizione di quesiti scritti da trasmettere tramite 

posta elettronica certificata, mediante l’apposita area “Messaggi” della RDO online. 

Le richieste di chiarimenti devono pervenire entro il termine indicato nella Piattaforma. Non saranno 

fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

Le risposte ai quesiti formulati che, a giudizio della Stazione appaltante, siano ritenute di interesse 

generale, nonché ulteriori informazioni di interesse generale, saranno rese note mediante il Portale a tutti 

gli operatori economici invitati, a condizione che le richieste siano state presentate in tempo utile (vedi 

termine). Tali risposte formeranno parte integrante e sostanziale della documentazione di gara. 

I quesiti e le relative risposte, nonché le eventuali ulteriori informazioni in merito alla presente 

procedura, saranno pubblicate tempestivamente nell’apposita area “Messaggi” della RDO online. 

 

R. COMUNICAZIONI 

1) Tutte le comunicazioni inerenti la Procedura saranno effettuate, anche ai sensi dell’articolo 76, comma 

6, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., tramite posta elettronica certificata, mediante l’apposita area “Messaggi” 

della RDO online. 

2) Con l’accesso alla RDO online, ciascun Concorrente elegge automaticamente domicilio 

nell’apposita area “Messaggi” della RDO online ad esso riservata. 

3) Per quanto attiene, in particolare, le comunicazioni di cui all’articolo 29, comma 1, e all’articolo 

76, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si precisa che: 

• i documenti oggetto di comunicazione saranno depositati nel Portale; 

• del caricamento nonché dell’esatta collocazione verrà data comunicazione ai concorrenti a mezzo PEC 

tramite la funzionalità Messaggi della RDO online. 

4) La Stazione appaltante si riserva comunque di effettuare le comunicazioni di cui al citato art. 76 via 

PEC, senza utilizzo dell’area “Messaggi” della RDO online, facendo riferimento all’indirizzo PEC 

indicato dai concorrenti in sede di registrazione al Portale. 

5) Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC associato all’utenza utilizzata sul Portale Appalti FVG 

dovranno essere tempestivamente apportate alla propria utenza; diversamente la Stazione Appaltante 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

6) In caso di operatori economici plurisoggettivi, anche se non ancora costituiti formalmente, la 

comunicazione recapitata alla capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 

raggruppati, aggregati o consorziati. 

7) In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

 

 
Sezione 2 - Modalità di presentazione della documentazione di gara e dell’offerta 

 

  area “Risposta Busta Amministrativa” - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 

 

nell’area “RISPOSTA BUSTA AMMINISTRATIVA” della RDO online dovrà essere inserita la 

documentazione richiesta per la partecipazione alla gara, come di seguito specificato. 

 

1) ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA, contenente tutte le dichiarazioni di cui all'allegato 

Modello “A”, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o da un amministratore munito di 

potere di rappresentanza o da un procuratore speciale (nel qual caso deve essere allegata la scansione 

della procura speciale) con le seguenti precisazioni: 

 In caso di RTI costituito, viene presentata dall’impresa mandataria in nome e per conto del 

raggruppamento medesimo; 

 In caso di RTI costituendo, deve essere presentata da ciascuna delle imprese che intendono 

raggrupparsi; 

 In caso di Consorzio ordinario, ex art. 2602 c.c., già costituito, viene presentata dal consorzio in nome 

e per conto di tutte le imprese consorziate; 

 In caso di Consorzio ordinario costituendo, deve essere presentata da ciascuna delle imprese che 

intendono consorziarsi; 

 In caso di GEIE costituito viene presentata dal gruppo in nome e per conto di tutte le imprese 
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associate; 

 In caso di GEIE costituendo deve essere presentata da ciascuno dei soggetti che intendono costituire il 

gruppo; 

 In caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, viene 

presentata dal Consorzio. 

 

 

2) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO, utilizzando il formulario allegato alla Circolare del 

Ministero delle Infrastrutture e trasporti n. 3 dd. 16.07.2016 (pubblicata in G.U.R.I. - serie generale - dd. 

27.07.2016 n. 174) per la cui compilazione si rinvia ad un’attenta lettura della stessa. 

Al fine di agevolare la compilazione del DGUE, si offre ai concorrenti con il Modello allegato il 

formulario DGUE, nel quale sono barrate le informazioni non necessarie alla presente procedura.  

Nel caso di operatori economici di cui all’art. 45, c. 2, lett. d), e), f), g), del Codice, deve essere 

presentato e sottoscritto digitalmente un DGUE distinto per ciascuno degli operatori economici 

partecipanti;  

- nel caso di consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c), del Codice, deve essere presentato e 

sottoscritto digitalmente un DGUE distinto per il consorzio e per ciascuna delle imprese consorziate 

esecutrici;  

in particolare la dichiarazione deve essere resa:  

- nel caso di consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c) del Codice, dal legale rappresentante o suo 

procuratore del consorzio nonché dal legale rappresentante o suo procuratore di ciascuna delle imprese 

consorziate per le quali il consorzio concorre;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo, dal legale rappresentante o suo procuratore di ciascuna 

impresa partecipante al raggruppamento;  

- nel caso di consorzio ordinario di concorrenti o GEIE o aggregazione tra imprese aderenti a contratto di 

rete, dal legale rappresentante o suo procuratore del consorzio ordinario/GEIE/rete, nonché dal legale 

rappresentante o suo procuratore di ciascuna delle imprese consorziate/facenti parte del GEIE/retiste; 

 

Eventuali DGUE o documenti integrativi al DGUE di cui sopra dovranno essere inseriti a Sistema, con le 

modalità richieste, utilizzando la sezione “Area generica allegati” presente nell’ambito della “Busta 

Amministrativa” della RDO online. 

 

Si precisa che il DGUE dovrà contenere anche le seguenti informazioni:  

a) dichiarazione in ordine all’eventuale intenzione di ricorrere all’istituto dell’avvalimento; 

b) dichiarazione in ordine all’intenzione di ricorrere all’istituto del subappalto, ai sensi dell'art. 105, cc. 

4 e 6, del Codice degli appalti. Si precisa che in caso affermativo non è necessario indicare l’elenco 

di eventuali subappaltatori (Parte II, sez. D) in quanto tutte le informazioni relative il subappalto 

saranno fornite compilando il modello allegato “C”. 

 

In caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria intervenuta 

nell’anno antecedente la data della lettera di invito e comunque sino alla data di presentazione 

dell’offerta, la dichiarazione sull’assenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice 

è resa anche nei confronti di tutti i soggetti sopra indicati, che hanno operato presso la impresa 

cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la data della lettera di invito e 

comunque sino alla data di presentazione dell’offerta e ai cessati dalle relative cariche nel medesimo 

periodo, che devono considerarsi “soggetti cessati” per il concorrente.  

 

I reati di cui all’art. 80, comma 1, del Codice non rilevano quando sono stati depenalizzati ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando i reati sono stati dichiarati estinti dopo la condanna 

ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

Nel caso in cui le condanne si riferiscano a soggetti cessati dalla carica, è necessario indicare le misure di 

autodisciplina adottate, da parte dell’operatore economico, atte a dimostrare che vi sia stata completa ed 

effettiva dissociazione dalla con dotta penalmente sanzionata.  

 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a 

risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente dovranno 

essere prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire 

alla stazione appaltante ogni opportuna valutazione.  
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Nel caso, infine, di concordato preventivo con continuità aziendale dovrà essere prodotta la 

documentazione di cui all’art. 186-bis del R.D. 267/1942, fermi restando i divieti ivi previsti. 

 

Nella parte III del DGUE è necessario dichiarare il possesso dei requisiti di cui all’art. 80, commi 1 e 2 

del D.Lgs. n. 50/2016, con riferimento a tutti i soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo. 

 

NB: Come previsto nel comunicato ANAC 08 novembre 2017 (Indicazioni alle stazioni appaltanti e 

agli operatori economici sulla definizione dell’ambito soggettivo dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e sullo 

svolgimento delle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti ai sensi del d.p.r. 

445/2000) al fine della corretta compilazione, si rammenta che i soggetti cui si riferisce l’art. 80 del 

D.Lgs. 50/2016 sono: 

1) i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, nelle 

società con sistema di amministrazione tradizionale e monistico (Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega 

limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza);  

2) i membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e ai 

membri del comitato per il controllo sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione 

monistico;  

3) i membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, nelle società con 

sistema di amministrazione dualistico.  

4) i «soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo», intendendosi per tali i 

soggetti che, benché non siano membri degli organi sociali di amministrazione e controllo, risultino 

muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori ad negotia), di direzione (come 

i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione 

dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 

del D.Lgs. n. 231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei 

modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati).  

 

 

Nella parte IV, Sez. A del DGUE deve essere riportata la forma giuridica dell’Impresa, l’iscrizione al 

Registro delle imprese presso la competente Camera di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 

indicando per quale attività l’impresa è iscritta, il numero di iscrizione e la data di iscrizione alla 

C.C.I.A.A., il numero di registro ditte o di repertorio economico amministrativo, la durata ed il termine 

dell’attività. 

 

 

3) SCHEDA CONSORZIATA, viene presentata solo ed esclusivamente nel caso di partecipazione dei 

consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, resa dai legali 

rappresentanti/procuratori di ciascuna delle consorziate per le quali il consorzio concorre, utilizzando 

l’allegato modello “A.1”. 

 

4) GARANZIA PROVVISORIA, di euro 5.600,00= (pari al 2% dell’importo totale dell’appalto), 

costituita, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, e rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 

settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 

sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

 

Come previsto dal comma 2 dell’art. 93, è ammessa la costituzione della garanzia provvisoria in 

contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 

giorno del deposito, presso il Tesoriere della Stazione Appaltante, a titolo di pegno a favore 

dell'amministrazione aggiudicatrice: 

Comune di Pasiano di Pordenone, via Molini n. 18 - 33087 Pasiano di Pordenone (PN), CF: 

00207740937 - P. IVA 00207740937 –- Banca: B.C.C. Pordenonese – Filiale di Pasiano di Pordenone, 

coordinate bancarie: IT 90 M 08356 64789 000000047213. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1993_0385.htm#107
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1993_0385.htm#107
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RIDUZIONI DELLA GARANZIA AI SENSI DI QUANTO DISPOSTO DALL’ART. 93, 

COMMA 7, DEL D.LGS 50/2016: l’importo della cauzione provvisoria e del suo eventuale rinnovo, è 

ridotto: 

a) del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 

la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. 

b) si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui sopra, anche nei confronti 

delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese; 

c) del 30 per cento per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 25 novembre 2009; 

d) in alternativa al punto b), del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale 

ai sensi della norma UNI ENISO14001; 

e) del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 

sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 

sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

In relazione alle riduzioni dell’importo della garanzia di cui sopra si precisa quanto segue: 

– Le riduzioni di cui sopra sono cumulabili tra loro fermo restando che, in caso di cumulo delle 

riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 

precedente; 

– per fruire dei benefici di cui alle precedenti lettere, l'operatore economico deve produrre in sede di 

partecipazione alla presente gara, la documentazione comprovante, nei modi prescritti dalle norme 

vigenti, il possesso dei relativi requisiti che consentono la riduzione dell’importo della cauzione; 

– In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese per poter usufruire di ciascuna riduzione 

dell’importo della cauzione, devono risultare in possesso del relativo requisito tutte le società facenti 

parte del raggruppamento, sia esso costituito o non ancora costituito. 

INTESTAZIONE DELLA GARANZIA PROVVISORIA: In caso di raggruppamenti temporanei: 

– già costituti, la cauzione deve risultare intestata, rispettivamente, a pena di esclusione, al 

mandatario; 

– non ancora costituti, la cauzione deve risultare intestata, a pena di esclusione, a tutti i soggetti 

raggruppandi. 

DURATA DELLA GARANZIA: la garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla 

data di presentazione dell'offerta. 

RINUNCIA AL BENEFICIO: della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché la sua operatività entro 15 

giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

IMPEGNO DEL FIDEIUSSORE: ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all'articolo 103 del D.Lgs. 50/2016, qualora 

l’offerente risultasse aggiudicatario; 

SOTTOSCRIZIONE DIGITALE DELLA GARANZIA: è richiesta la presentazione della garanzia 

provvisoria rilasciata con il sistema della firma digitale da entrambe le parti contraenti.  

In alternativa: scansione del documento con firma olografa e successivamente sottoscritto digitalmente 

dal soggetto titolare e rappresentante il concorrente 

BENEFICIARIO: La cauzione provvisoria viene rilasciata a favore del Comune di Pasiano di 

Pordenone (Ente Appaltante).  

SCHEMA DI POLIZZA: ai sensi dell’art. 93 comma 8-bis del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, la cauzione 

provvisoria e la cauzione definitiva, devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, 

comma 9 del medesimo decreto, ossia devono essere conformi agli schemi tipo approvati con decreto 

del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. Alla data di 

pubblicazione del presente bando gli schemi di riferimento è il D.M. 19 gennaio 2018 n. 31 del 

Ministero dello Sviluppo Economico. 

SVINCOLO: in caso di non aggiudicazione dell’appalto, la cauzione provvisoria verrà svincolata nei 

termini e con le modalità di cui all’art. 93, comma 9, del D.Lgs. 50/2016. 
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Qualora il documento comprovante l’avvenuta costituzione della garanzia provvisoria di cui trattasi non 

lo preveda, ai sensi dell’art. 93, comma 8 del D.Lgs. 50/2016, deve essere prodotto un documento 

attestante l'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 

a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora 

codesta impresa risultasse affidataria dei lavori. 8. La presente prescrizione non si applica alle 

microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

 

 

5) DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO, contenente tutte le dichiarazioni di cui all'allegato modello 

“C”, con la quale il legale rappresentante del concorrente indica i lavori o la parte di opere che intende 

subappaltare ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. La stazione appaltante prima della stipula del 

contratto procederà alla verifica delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, 

anche nei confronti del subappaltatore. 

In assenza della dichiarazione di cui al presente punto l’Amministrazione non potrà concedere alcuna 

autorizzazione al subappalto. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario o GEIE, non ancora costituito, 

“l’indicazione del subappalto” deve essere presentata in un unico esemplare firmato digitalmente da 

ciascuna delle imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 

6) DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE, l’avvenuto rispetto degli obblighi nei confronti dell’ANAC 

(Autorità Nazionale Anti Corruzione), ossia la seguente documentazione: 

6.1 COPIA DEL PASSOE (scansione del documento) rilasciato dall’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici, in ottemperanza alla Deliberazione n. 111 del 20.12.2012 e ss.mm.ii., previa 

registrazione on-line al “servizio AVCPASS” sul sito web dell’Autorità (www.avcp.it), fra i servizi 

ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi contenute, con l’indicazione del CIG che identifica la 

procedura. Detto documento consente di effettuare la verifica dei requisiti dichiarati dall’Impresa in 

sede di gara, mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte dell’Amministrazione. 

6.2 RICEVUTA DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ 

(scansione del documento o documento in formato elettronico comprovante l’avvenuto 

versamento) per un importo di € 20,00. Per qualsiasi informazione inerente tale pagamento si invita 

a collegarsi al portale web: http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/home/riscossioni.Si 

rammenta che il mancato versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di gara ai 

sensi dell’art. 1, cc. 65 e 67 della L. 266/2005. In caso di raggruppamento temporaneo già costituito 

o costituendo il versamento è effettuato dall’impresa mandataria-capogruppo. In caso di consorzi di 

cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c), del Codice il versamento è effettuato dal consorzio.  

7) ATTESTATO DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI (scansione del documento) rilasciato dal 

Comune di Pasiano di Pordenone e contenente tutte le dichiarazioni di cui all'allegato modello “D”,.  

 

8)  PROCURA GENERALE O SPECIALE (scansione del documento)  rilasciata tramite atto notarile, 

da presentarsi solo nel caso in cui il Legale Rappresentante firmatario della documentazione di cui sopra 

e dell’offerta sia un PROCURATORE dell’impresa. 

 

9) AVVALIMENTO ai fini della partecipazione alla gara, ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

è consentita l’applicazione dell’istituto dell’avvalimento. In tal caso gli operatori economici, oltre ad 

allegare la propria documentazione – vedi punti precedente – dovrà allegare la seguente documentazione 

inerente l’impresa ausiliaria: 

a) Formulario DGUE elettronico compilato dall’impresa ausiliaria, sottoscritto digitalmente dal 

soggetto titolare a rappresentare l’impresa ausiliaria; 

b) Dichiarazione sottoscritta digitalmente dal soggetto titolare a rappresentare dall’impresa 

ausiliaria, utilizzando l’allegato modello “E”, con la quale la stessa si obbliga verso il concorrente e 

verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 

necessarie di cui è carente il concorrente, ed attestazione di non partecipare alla gara, né in forma 

singola, né in forma associata o consorziata, né in qualità di ausiliaria di un altro concorrente; 

c) Il contratto (documento elettronico firmato digitalmente da entrambi o scansione del 

documento) in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103
http://www.avcp.it/
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Si precisa che i contratti di avvalimento, a pena di nullità, devono riportare la specificazione dei requisiti 

forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 

 

La Stazione Appaltante si riserva di chiedere ai concorrenti l’originale o la copia autentica della 

documentazione scansionata. 

 

Si precisa inoltre che eventuale documenti di avvalimento dovranno essere inseriti a sistema con le 

modalità richieste utilizzando la sezione “Documentazione da produrre in caso di avvalimento” presente 

nell’ambito della “Busta amministrativa” della RDO online. 

  

 

  area “Risposta Economica” - OFFERTA ECONOMICA: 

La busta “Risposta Economica” dovrà contenere il seguente documento: 

 

 “PREDISPOSIZIONE DELLA BUSTA ECONOMICA DIGITALE” mediante l'inserimento a video del ribasso 

percentuale sul prezzo a base di gara. L'operatore economico dovrà inserire a video, a pena di 

esclusione, all'interno dell'area Risposta Busta Economica, il ribasso percentuale offerto sull'importo 

lavori a base di gara e soggetto a ribasso, al netto degli oneri per la sicurezza. Detto ribasso deve essere 

espresso fino alla terza cifra decimale. 

Il Sistema genererà automaticamente il documento in formato pdf che riporterà il ribasso percentuale 

inserito a video dall'operatore economico. Il documento dovrà essere firmato digitalmente ed inserito 

nell'area Risposta Economica della RDO online. 

 

2) MODULO RIEPILOGATIVO OFFERTA, reso dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente con 

sottoscrizione mediante firma digitale, utilizzando l’apposito modulo predisposto dall’Amministrazione 

denominato Allegato B recante: 

− IL RIBASSO PERCENTUALE offerto sull’importo a base d’appalto (euro 270.000,00), espresso sia in 

cifre sia in lettere; 

In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 

− l’indicazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. 50/2016, 

dell’AMMONTARE, solo in cifre, dei: 

− PROPRI ONERI AZIENDALI CONCERNENTI L'ADEMPIMENTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA 

DI SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO stimati per l’esecuzione dell’appalto;  

− PROPRI COSTI DELLA MANODOPERA stimati per l’esecuzione dell’appalto. 

Si precisa sin d’ora, che i due dati indicati dal concorrente non verranno presi in alcun modo in 

considerazione ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto. Detti valori saranno presi in 

considerazione e, quindi, valutati solo nell’eventualità che l’offerta risulti anormalmente bassa 

ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016. 

 

− in caso di raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti o i gruppi europei di 

interesse economico, non ancora costituiti, l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli 

stessi operatori: 

- se R.T.I., conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare 

in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per 

conto proprio e dei mandanti; 

- se consorziandi, costituiranno il consorzio ordinario che stipulerà il contratto in nome e per 

conto proprio e dei consorziati; 

- se GEIE non costituito, stipuleranno il contratto costitutivo del GEIE, che, a sua volta, stipulerà 

il contratto d’appalto in nome e per conto proprio e dei soggetti che costituiscono il gruppo 

medesimo; 

 

Tutti i documenti costituenti l’offerta economica e sopra indicati, non devono contenere riserve e/o 

condizioni alcuna e devono essere formati digitalmente dal legale rappresentante del concorrente ovvero da 

altro soggetto in grado di impegnare validamente il concorrente stesso. 
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L'offerta sarà vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine fissato per la sua presentazione e il 

concorrente si impegna a mantenerla valida anche per un tempo superiore, strettamente necessario 

alla conclusione della procedura, in caso di richiesta da parte della Stazione Appaltante. 

 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
I documenti di cui sopra, costituenti l’offerta economica, devono essere presentati utilizzando 

esclusivamente i corrispondenti moduli predisposti dalla stazione appaltante. 

 

 
Sezione 3 – cause di esclusione 

 

Fermo restando quanto disposto dagli art. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016, sono esclusi dalla gara i concorrenti 

per i quali si riscontri la sussistenza di una delle cause di esclusione qui di seguito specificate: 

 il concorrente non risulta in possesso di taluno dei requisiti di partecipazione richiesti dal presente 

invito; 

 il concorrente non ha effettuato il sopralluogo; 

 omettono la presentazione dell’istanza di ammissione oppure omettano di sottoscrivere la 

medesima; 

 ometta la presentazione dell'offerta economica o il mancato rispetto delle prescrizioni inerenti la 

sottoscrizione della medesima;  

 omettono la presentazione del documento denominato “Modulo riepilogativo Offerta” Allegato B 

oppure omettano di sottoscrivere il medesimo; 

 i documenti relativi l''offerta economica contengano condizioni o riserve; 

 omettono di indicare l’ammontare degli gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro nonché i propri costi della 

manodopera, ai sensi e per gli effetti dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 L’eventuale omissione degli ulteriori dati richiesti (ai sensi dell’art. 97, comma 5, lett. d), del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) non comporta l’esclusione dalla gara. 

 

 

ECCEZIONI ALLE REGOLE DI ESCLUSIONE: SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Ferme restando le clausole espresse di esclusione di cui sopra, in caso di carenze di qualsiasi elemento 

formale dell’istanza di ammissione e delle altre schede ad essa riconducibili possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. In 

particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 

dell’istanza di ammissione e delle altre schede ad essa riconducibili, con esclusione di quelle afferenti 

all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 

superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone 

il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 

concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 

documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Il concorrente è, in ogni caso, escluso dalla gara, qualora non provveda alla regolarizzazione nel tempo utile 

previsto dalla Stazione Appaltante. 
 

 

Sezione 4 – procedure e modalità di aggiudicazione 

 

Trattandosi di procedura svolta in modalità telematica, la Stazione appaltante comunicherà le date per lo 

svolgimento delle operazioni di gara su espressa richiesta dei singoli partecipanti mediante la funzionalità 

Messaggi della RDO on line. 

Le operazioni di gara saranno svolte dal RUP o dal seggio di gara istituito ad hoc o da un apposito ufficio a 

ciò deputato. 

Nel corso della seduta si procederà nell’ordine: 

• alla ricognizione dei “plichi digitali” pervenuti entro i termini previsti; 

• all’apertura dei plichi medesimi; 

• all’apertura della “Busta Amministrativa” di tutte le offerte presentate entro i termini, all’accertamento che 

i documenti siano stati presentati con le modalità richieste e con i contenuti necessari ai fini dell’ammissione 

del concorrente alla fase di apertura della Busta Economica; 
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Qualora il soggetto titolato al controllo della documentazione amministrativa verifichi carenze di qualsiasi 

elemento formale, lo stesso, ai sensi e nei limiti di cui all’art. 83 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., potrà invitare il 

concorrente a regolarizzare, completare od a fornire chiarimenti in ordine al contenuto della 

documentazione contenuta nella “Busta Amministrativa”, assegnando un termine perentorio. Tali richieste 

saranno effettuate utilizzando la funzionalità Messaggi della RDO online, ovvero attivando una apposita RdI 

(Richiesta di informazioni) online. In tal caso, il RUP, il seggio di gara o l’ufficio preposto dichiarerà chiusa 

la seduta aggiornando la stessa ad una nuova data.  

 

Terminati i lavori di ammissione alla successiva fase, il RUP, il seggio di gara o l’ufficio preposto, 

procederà all’apertura delle “Buste Economiche”, dei soli concorrenti ammessi e provvederà: 

• al sorteggio del metodo di cui all’art. 97 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

• a dare lettura della percentuale unica di sconto offerta da ciascun concorrente; 

• a dare lettura della graduatoria dei concorrenti generata automaticamente dal Portale, sulla scorta 

dell’applicazione del criterio di esclusione automatica delle offerte sorteggiato. 

 

 

 

 

OPERAZIONI DI GARA 

 

 

PRIMA FASE D’APERTURA (documentazione amministrava) 

 

a) Apertura busta “risposta amministrativa” dei concorrenti; 

b) Verifica della regolarità dei termini di ricezione delle offerte stabiliti nella RDO on line; 

c) verifica della documentazione amministrativa  ai fini dell'ammissione od esclusione dei concorrenti;  

d) l’Autorità che Presiede la gara procede, solo qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o 

superiore a cinque (come previsto dall’art. 97, comma 3-bis del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.), mediante 

sorteggio pubblico, ad determinare quale criterio di individuazione delle offerte anomale, scelti tra 

quelli previsti dall’art. 97, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, si applicherà alla gara di cui trattasi. Qualora 

il numero delle offerte ammesse sia inferiore a 5 è facoltà della Stazione Appaltante procedere o meno 

con la verifica di congruità solo nei confronti delle offerte che eventualmente, in base ad elementi 

specifici, appaiano anormalmente basse; 

e) si procederà all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso 

pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 dell’art. 97 del Codice, 

secondo le disposizioni di cui al comma 8 del citato articolo. 

 

 

SECONDA FASE D’APERTURA (offerte) 

 

a) apertura della busta  “Risposta economica” dei concorrenti ammessi;  

b) verifica della corretta presentazione della documentazione rispetto alle prescrizioni della lettera 

invito; 

c) lettura del ribasso offerto e del prezzo complessivo offerto per l’esecuzione dei servizi riportati nel 

modulo denominato “MODULO OFFERTA ECONOMICA”; 

d) il Presidente di gara procede alla individuazione delle offerte anomale sulla base del criterio 

sorteggiato, e: 

 in presenza di offerte anormalmente basse, sospende le operazioni di gara al fine di consentire al 

RUP di effettuare il procedimento di verifica di congruità di dette offerte; 

 in assenza di offerte anormalmente basse, il Presidente di gara propone l’aggiudicazione nei 

confronti del concorrente che ha presentato l’offerta di maggior ribasso; 

e) qualora le operazioni di gara siano state sospese per presenza di offerte anormalmente basse, nel 

giorno ed ora che successivamente verranno comunicati tramite il portale e-appalti a tutti i 

concorrenti, il Presidente di gara, in seduta pubblica, dichiara: 

 l'anomalia delle offerte che, all'esito del procedimento di verifica, sono risultate non congrue; 

 la proposta di aggiudicazione in favore della migliore offerta risultata congrua. 

 

f) In caso di migliori offerte uguali la sorte decide chi debba essere l’aggiudicatario, ai sensi dell'art. 

77 del R.D. n. 827/1924. 
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Si procederà all’aggiudicazione in presenza anche di una sola offerta, purché ritenuta valida.  

Sezione 5 – offerte anomale ed esclusione automatica 

 

L’aggiudicazione è disposta ai sensi dell’art. 97 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. in base al quale il 

RUP, il seggio di gara o l’apposito ufficio a ciò preposto, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o 

superiore a dieci, procede all’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso 

pari o superiore alla soglia di anomalia determinata secondo uno dei metodi individuati ai sensi del comma 

2 del medesimo articolo. Il RUP, il seggio di gara o l’apposito ufficio a ciò deputato, in seduta pubblica, 

all’atto della definizione dei soggetti ammessi alla fase di apertura delle buste economiche, effettuerà il 

sorteggio attraverso apposita funzionalità del Portale tra i metodi previsti dalle lettere a), b), c), d) ed e) del 

comma 2. 

Il numero di decimali per il ribasso offerto da considerare per il calcolo dell’anomalia è pari a tre. 

Per l’ipotesi in cui sia sorteggiato uno dei metodi di cui alle lettere a), b) ed e) si precisa quanto segue : 

a) che il così detto taglio delle ali, che consiste nel tralasciare e non considerare le offerte estreme nella 

misura percentuale indicata dalla legge, si applica per individuare le offerte tra le quali calcolare la media 

aritmetica dei ribassi percentuali offerti. Successivamente il calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi 

percentuali che superano la predetta media si effettua esclusivamente prendendo in considerazione i ribassi 

delle offerte che sono residuate dopo il suddetto taglio delle ali; 

b) che, in caso di sorteggio del metodo di cui alla all’articolo 97, comma 2, lettera b), del Codice dei 

contratti 

pubblici, una volta operato il così detto taglio delle ali, occorre sommare i ribassi percentuali delle offerte 

residue e, calcolata la media aritmetica degli stessi, applicare l’eventuale decurtazione stabilita dalla norma 

tenendo conto della prima cifra decimale del numero che esprime la sommatoria dei ribassi. 

c) le offerte con identico ribasso percentuale avranno, ai fini della soglia di anomalia, lo stesso trattamento e 

saranno pertanto considerate come un’offerta unica. 

Il sorteggio è comunque effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, ai  

sensi dell’art. 97 comma 3-bis. Qualora il numero delle offerte sia inferiore a 10 (dieci) e comunque pari o  

superiore a 5 (cinque), il RUP procederà alla valutazione della congruità della migliore offerta (o, in seguito  

all’eventuale esclusione di questa, delle altre che seguono in graduatoria) che risulti superiore alla soglia di 

anomalia determinata con il metodo sopra estratto. 

La Stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi   

specifici appaia anormalmente bassa. 

Il calcolo della soglia di anomalia sarà elaborato in automatico dal Portale, sulla base del metodo  

sorteggiato.  

 

 
Sezione 6 – Requisiti di partecipazione 

 

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Tutti i concorrenti, devono possedere i requisiti di ordine generale previsti all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. e dei requisiti di qualificazione previsti all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è dimostrato ai sensi 

dell’art. 84 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. con l’attestazione rilasciata da S.O.A. regolarmente autorizzata, in 

corso di validità, per la categoria prevalente e per l’intero importo dei lavori ovvero per la categoria 

prevalente e per le categorie scorporabili per i singoli importi, secondo le disposizioni a tal fine dettate 

dall’art. 92 co.1 del D.P.R. 207/2010. 

L’operatore economico invitato individualmente alla procedura negoziata ha la facoltà di presentare offerta 

per sé o quale mandatario di operatori riuniti (art. 48 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). 

Per R.T.I. di tipo verticale, oltre al possesso dei requisiti d’ordine generale in capo a tutti i soggetti del 

raggruppamento, è richiesto il rispetto di quanto stabilito dal comma 6 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. e dall’art. 92 comma 3 del D.P.R. n. 207/2010 e precisamente che nel caso di lavori per i 

raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti di cui all’art. 84 del citato decreto, sempre che siano 

frazionabili, devono essere posseduti dall’Impresa mandataria per i lavori della categoria prevalente e per il 

relativo importo; per i lavori scorporati ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo 

della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo; i requisiti 

relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti sono possedute dalla mandataria con 

riferimento alla categoria prevalente. 
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Per R.T.I. di tipo orizzontale oltre al possesso dei requisiti di ordine generale in capo a tutti i soggetti del 

raggruppamento è richiesto il rispetto di quanto stabilito dal comma 6 dell'art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. ultimo capoverso e dall’art. 92 comma 2 del D.P.R. n. 207/2010 e precisamente che i lavori 

riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da 

imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale; a tale proposito i requisiti di 

qualificazioni richiesti per l’impresa singola devono essere posseduti dalla mandataria o da un’impresa 

consorziata nella misura minima del 40% e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle 

altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10%; le quote di partecipazione al  

raggruppamento o consorzio, indicata in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti 

consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato; nell’ambito dei propri 

requisiti posseduti la mandataria in ogni caso assume in sede di offerta i requisiti in misura percentuale 

superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara; i lavori sono eseguiti dai 

concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, 

previa autorizzazione della Stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di 

qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

È vietata l’associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia successivamente   

all’aggiudicazione (art. 48 comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). 

Non sarà ammessa alcuna modifica successiva alla composizione del raggruppamento temporaneo e del 

consorzio ordinario rispetto a quello risultante dall’impegno presentato in sede di gara (art. 48 comma 9 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. o, se già costituito, rispetto all’atto di costituzione) fatte salve le ipotesi di cui 

all’art. 95, del D.Lgs. 159/2011 ed ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Per i Consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettere b) e c) sono consentite modifiche nei limiti di cui all’art. 48 

comma 7bis del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, ovvero di 

partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in un 

raggruppamento. In tali casi entrambi i concorrenti sono esclusi dalla gara. 

 

 
Sezione 7 – adempimenti successivi all’aggiudicazione 

 

FACOLTA’ DI INTERPELLO: il Comune di Pasiano di Pordenone si riserva la facoltà prevista dall’art. 

110 del D.Lgs. 50/2016. 

 

CONTRATTO D’APPALTO: 

 come stabilito dalla determina a contrarre, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, il 

Contratto d’appalto sarà stipulato tramite atto pubblico a cura del Segretario Comunale di Pasiano di 

Pordenone; 

 l’importo contrattuale è costituito dalla sommatoria tra l’importo a base d’asta, al netto del ribasso 

percentuale offerto e dell’importo degli oneri per la sicurezza; 

 Tutte le spese per la stipula del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

 non conterrà, ai sensi dell’art. 209, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, la clausola compromissoria, pertanto, 

è escluso il ricorso all’arbitrato. 

I LAVORI potranno iniziare nelle more della stipula del contratto. 

TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI: il contratto d'appalto è soggetto all'applicazione delle 

norme di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

Pertanto lo stesso conterrà una apposita clausola, a pena di nullità assoluta del contratto medesimo, con la 

quale l'appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla precitata legge, con 

l'indicazione degli estremi identificativi del conto corrente dedicato all'appalto di cui al presente invito, 

delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso (questi dati sono 

previamente richiesti dalla stazione appaltante e comunicati dall'aggiudicatario in tempo utile per la stesura 

e sottoscrizione del contratto). 

CONTROVERSIE: tutte le controversie derivanti dall’interpretazione della convenzione e relative a diritti 

soggettivi, previa verifica della possibilità di arrivare a una transazione ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., qualora non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro 

competente, con esclusione della giurisdizione arbitrale. 

 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE: l’aggiudicatario, è tenuto, prima della stipula del 

contratto a costituire e trasmettere al Comune di Pasiano di Pordenone, le seguenti garanzie: 
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 la GARANZIA DEFINITIVA costituita ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016; 

 la POLIZZA DI ASSICURAZIONE prevista specificamente dall’art. 103, comma 7, del D.Lgs. 

50/2016, avente le seguenti caratteristiche minime previste dall’art. 14, del Capitolato): 

– per danni subiti dalla stazione appaltante ecc., partita 1) pari all’importo di contratto IVA 

compresa, partita 2) preesistenze € 500.000,00, partita 3) demolizioni e sgomberi € 500.000,00; 

– per responsabilità civile verso terzi con un massimale non inferiore ad € 1.000.000,00. 

La cauzione definitiva e la polizza di cui sopra devono risultare conformi a quanto previsto dall’art. 103, 

comma 9, del D.Lgs 50/2016. 

 

FACOLTA’ DI SVINCOLO: gli offerenti sono svincolati dalla propria offerta decorsi 180 (centottanta) 

giorni dalla data della gara d’appalto. Il concorrente si impegna a mantenerla valida anche per un tempo 

superiore, strettamente necessario alla conclusione della procedura, in caso di richiesta da parte della 

Stazione Appaltante. 

 

REVOCA, SOSPENSIONE, INTERRUZIONE DELLA GARA: la Stazione Appaltante si riservano la 

facoltà di prorogare, sospendere, interrompere, revocare, rinviare o annullare in qualsiasi momento, la 

procedura per l’affidamento dei lavori oggetto del presente invito, senza che i partecipanti alla gara o 

chiunque altro possano accampare pretese o diritti al riguardo. 

RICORSO: può essere presentato secondo quanto previsto dall’art. 120 del come modificato dall’art. 204 

del D.Lgs. 50/2016, entro 30 giorni, al Tribunale Amministrativo Regionale del Friuli Venezia Giulia.  

Informazioni sui termini per la presentazione di ricorso: artt. 119 e 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

(Codice del Processo Amministrativo). Si applica quanto previsto dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016. 

 

ACCESSO AGLI ATTI DELLA GARA: per quanto concerne l’accesso agli atti di gara si applica 

espressamente quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 163/2016 cui si rinvia. 

INFORMAZIONI AI CANDIDATI: ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 50/2016, tutte le comunicazioni e tutti 

gli scambi di informazioni tra la Centrale Unica di Committenza, la Stazione Appaltante e gli Operatori 

Economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, 

all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti in sede di 

partecipazione alla gara. In caso di indicazione di indirizzo PEC le comunicazioni verranno effettuate in via 

esclusiva /o principale attraverso PEC. 

In caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 

recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, 

aggregati o consorziati.  

In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

sezione 8 – Informazioni utili e recapiti 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

PRESCRIZIONI GENERALI: La stazione appaltante si riserva la facoltà, prevista dall’art. 95, c. 12, del 

Codice di non procedere all’aggiudicazione  qualora nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  

relazione all’oggetto  del contratto. 

Qualora,   anche   a   seguito   di   osservazioni   presentate   da   concorrenti,   emergano   irregolarità, la  

Stazione Appaltante,  in  via  di  autotutela,  si  riserva  di  correggere  e/o  integrare  la  presente lettera di 

invito e altri elaborati e documenti in caso di errori o di contrasti e/o carenze rispetto a quanto previsto 

dalla normativa vigente in tema di appalti pubblici. Le correzioni e/o integrazioni vengono rese note a tutti i 

concorrenti.  

Il Comune si riserva la facoltà, mediante adeguata motivazione, di annullare e/o revocare la presente gara, 

modificare o rinviare i termini, non aggiudicare nel caso in cui nessuna delle offerte presentate sia ritenuta 

idonea e/o non stipulare il contratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità 

o compensi di qualsiasi tipo, nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del Codice Civile. In caso di 

fallimento dell’Appaltatore o di risoluzione del contratto od in presenza delle altre situazioni di cui all’art. 

110 del Codice l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato alla presente procedura di gara risultante dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo 
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contratto per l’affidamento del completamento dei lavori ai sensi dell’art. 110, comma 2, del Codice. 

Al presente appalto si applicano le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 13.08.2010 n. 136 in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari, nei confronti dell’appaltatore e dei subappaltatori e/o subfornitori. 

L'Appaltatore è tenuto agli obblighi di cui all'art. 32, comma 1, della L.R. 14/2002 (clausole sociali). 

Al presente appalto si applicano le disposizioni contenute nel Codice e per quanto applicabili quelle 

contenute nella L.R. 14/2002 e relativi regolamenti attuativi. 

RECAPITI: Responsabile Unico del Procedimento arch. Cinzia Terrida – tel. 0434 614341 – indirizzo 

PEC: comune.pasianodipordenone@certgov.fvg.it 

- Responsabile unico del procedimento: arch. Cinzia Terrida – tel. 0434 614341 – indirizzo PEC: 

comune.pasianodipordenone@certgov.fvg.it 

- Istruttore Amministrativo: rag. Eleonora Rossitto – tel. 0434 614340 

L’approvazione del progetto definitivo - esecutivo è intervenuta con delibera di Giunta Comunale n. 122 del 

10.09.2018. 

La gara di cui alla presente lettera invito è stata indetta con determinazione a contrarre del Responsabile 

Unico del Procedimento del Comune di Pasiano di Pordenone, n. ________. 

Tutte le informazioni relative alla procedura di gara possono essere richieste all' Ufficio Gestione del 

Patrimonio e Lavori Pubblici del Comune di Pasiano di Pordenone: 

 telefono 0434-614341 

 E-mail  lavoripubblici@comune.pasianodipordenone.pn.it 

 PEC comune.pasianodipordenone@certgov.fvg.it 

 

Il Responsabile della Centrale di Committenza 

- arch. Cinzia Terrida - 

 

ALLEGATI ALLA PRESENTE LETTERA DI INVITO: 

allegato A - Istanza di ammissione 

allegato A.1 – Istanza di ammissione Consorziate 

allegato modello DGUE- requisiti ordine generale, di idoneità professionale e capacità economico 

finanziaria 

allegato B – Modulo riepilogativo offerta 

allegato C – Dichiarazione di subappalto 

allegato D – Dichiarazione di sopralluogo 

allegato E – Avvalimento – Dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliario  

allegato F – Codice di comportamento del Comune di Pasiano di Pordenone 
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